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SS.MM.II. DEL SERVIZIO DI DIREZIONE DEI LAVORI, MISURA E CONTABILITÀ DEI LAVORI, 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE (CSE), CERTIFICATO DI 
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CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE 

Art. 87, comma 2 e art. 32 dell’Allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.  
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PARTE PRIMA – DISCIPLINA GENERALE 

ART. 1 Oggetto dell’affidamento 

Il presente Capitolato detta la disciplina relativa all’espletamento del Servizio di Direzione dei Lavori, 

misura e contabilità dei lavori, Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), Certificato 

di Regolare Esecuzione, Agibilità e servizi tecnici connessi, relativo ai “Lavori di adeguamento 

impiantistico e funzionale del CPI di Siniscola, sede di Orosei”. 

Nel dettaglio, le prestazioni professionali richieste nello svolgimento del suddetto incarico consistono in: 

▪ Direzione dei Lavori, misura e contabilità dei lavori ai sensi dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

▪ Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

▪ Raccolta e/o produzione di tutte le certificazioni necessarie per la conclusione dell’iter tecnico-

amministrativo (dichiarazioni di conformità, as built degli impianti, ecc.); 

▪ Redazione della Relazione CAM e della documentazione richiesta dal D.M. 256/2022 recante 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 

l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e 

lavori per interventi edilizi” come verifica e mezzo di prova per gli specifici criteri pertinenti 

all’opera in oggetto. 

▪ Redazione della documentazione di verifica del rispetto dei criteri DNSH ex post e della 

Relazione finale in materia di DNSH previste dalla Guida operativa per il rispetto del principio 

di non arrecare danno significativo all’ambiente. 

▪ Collaudo tecnico funzionale degli impianti ai sensi dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 con 

riferimento al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37. 

▪ Redazione del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 50 comma 7, dell’art. 116 

comma 7 e dall’art. 28 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

▪ Supporto all’Amministrazione in sede di rilascio di eventuali pareri, autorizzazioni, nulla osta, 

certificati, attestazioni, atti di approvazione, di assenso, o comunque denominati, propedeutici 

alla realizzazione delle opere o alla loro utilizzazione, tra i quali a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

- variazione catastale (DOCFA) da eseguirsi entro 30 giorni dalla comunicazione di fine 

lavori; 

- Redazione dell’Attestato di Qualificazione Energetica; 
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- segnalazione certificata di agibilità dell’immobile ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 

380/2001. 

▪ Partecipazione ad incontri, riunioni e simili che si rivelino utili o necessari per l’appalto dei lavori. 

▪ Tutti gli altri adempimenti, connessi alle funzioni sopra descritte, previsti dalla normativa vigente 

in materia di opere pubbliche e di opere finanziate mediante fondi PNRR. 

 

L’Aggiudicatario deve, per quanto necessario, rapportarsi con il RUP, il quale provvederà, nell’ambito 

delle proprie competenze, a fornire le indicazioni specifiche e le linee guida da seguire nello svolgimento 

delle attività, nonché a verificare e controllare le prestazioni sopra illustrate.  

Si precisa che, relativamente all’attività di Direzione Lavori, è richiesta almeno 1 visita a settimana, 

programmata in coerenza con le fasi rilevanti delle lavorazioni ed in funzione delle necessità intervenute.  

Si precisa che, relativamente all’attività di Coordinamento per la Sicurezza in fase di esecuzione, sono 

richieste almeno 4 visite mensili, programmate in coerenza con le fasi rilevanti delle lavorazioni ed in 

funzione delle necessità intervenute.  

Il Direttore dei Lavori svolgerà anche il ruolo di Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, se 

in possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08; in alternativa il ruolo di Coordinatore sarà svolto da 

altro soggetto in possesso dei requisiti di cui al D.Lgs. 81/08 e individuato in sede di partecipazione.  

In merito alle prestazioni oggetto di affidamento si precisa che:  

a) Gli eventuali componenti del gruppo di lavoro che prestano i servizi di cui al presente Capitolato 

devono possedere, singolarmente, le competenze specificate nella Lettera di invito; 

b) tutti i professionisti personalmente responsabili devono essere iscritti all’albo professionale di 

pertinenza relativamente all’attività che svolgeranno ed essere in regola con quanto previsto 

dal sistema dei Crediti Formativi Professionali. 

 

ART. 2 Corrispettivo del Servizio 

Il corrispettivo per le prestazioni in oggetto è calcolato ai sensi del Decreto del Ministro della Giustizia 

17 giugno 2016, in applicazione dell'equo compenso di cui all'art. 8 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e 

ss.mm.ii. e dell’allegato I.13. 

L’importo presunto dei compensi per le prestazioni in oggetto ammonta ad € 24.780,47, come risulta 

dall'allegato prospetto di calcolo dei corrispettivi, al quale si applicherà il ribasso offerto in sede di 
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presentazione dell’offerta con le modalità previste dall'articolo 41 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e in 

particolare nei limiti del 20 per cento, ai sensi del comma 15-quater. 

Al suddetto importo verranno applicati i contributi previdenziali e l’IVA negli importi di legge, se dovuti. 

Il corrispettivo sopra indicato remunera tutte le prestazioni di cui al precedente articolo 1. 

 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 3 bis del D.Lgs. 81/2008 così come novellato dal D.Lgs. 

106/2009, si attesta che i costi di sicurezza per l'eliminazione dei rischi da interferenza del presente 

appalto sono pari a 0 (zero) euro, trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale. 

 

Tutte le competenze spettanti al Professionista incaricato per l’espletamento dell’incarico in oggetto 

sono dedotte e liquidate in base a quanto disciplinato nell’allegato I.13 del D.Lgs. 36/2023 in relazione 

alla tipologia ed all’importo dell’opera. 

Le classi delle opere sono: 

1) Per (V) € 154.219,66: Id. E.20 “Interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 

riqualificazione, su edifici e manufatti esistenti”, (G) 0.95, (P) 11,4090%; 

2) Per (V) € 32.594,07: IA.03 “Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 

rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo semplice”, (G) 1.15, (P) 18,6583%. 

Il Professionista incaricato ha diritto alla compensazione delle sole prestazioni effettivamente svolte.  

La Stazione Appaltante si riserva di sospendere, interrompere, revocare le prestazioni affidate senza 

che il Professionista incaricato possa pretendere alcun compenso o indennizzo aggiuntivo oltre quelli 

spettanti per le prestazioni effettivamente e regolarmente rese.  

 

Inoltre, ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., la Stazione Appaltante si riserva di apportare 

al contratto le modifiche ritenute necessarie in corso di esecuzione, che rispondano ai requisiti del 

Codice e siano ritenute indispensabili per il completamento dell’intervento. 

Tali modifiche potranno riguardare la necessità di inserire nel progetto lavorazioni aggiuntive da affidare 

al medesimo appaltatore dei lavori. 

L’importo massimo del contratto, comprensivo delle modifiche al contratto eventualmente adottate, non 

può superare la soglia massima di importo prevista per la procedura di affidamento osservata secondo 

la disciplina vigente. All'importo dell’estensione del contratto si applicano le medesime condizioni 

previste nel presente incarico, incluso il ribasso offerto dall’operatore economico in sede di 
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presentazione dell’offerta. L’eventuale attivazione delle modifiche al contratto di cui all’art. 120, comma 

1, è discrezione esclusiva della Stazione Appaltante. In nessun caso l’eventuale mancata attivazione 

della modifica comporta compensi o indennizzi a vantaggio del professionista incaricato. 

 

Qualora nella vigenza dell’incarico dovessero sorgere esigenze in merito a modifiche e/o integrazioni 

tali da far presumere un aumento dell’importo delle competenze (ovvero dell’importo complessivo 

disponibile per il compimento del lavoro od opera), rispetto alle previsioni originarie indicate nello 

schema degli onorari, il Professionista incaricato ne darà tempestiva comunicazione 

all’Amministrazione. In tal caso egli procederà solamente dopo aver sottoscritto un contratto integrativo, 

successivamente ad apposito atto di integrazione dell’impegno di spesa, e previo assenso 

dell’Amministrazione Committente e del Responsabile del progetto in ordine al proseguimento 

dell’incarico (riguardante la valutazione inerente all’aggiornamento tecnico, finanziario e amministrativo, 

emergente). In mancanza di tale preventiva procedura, il Committente non riconoscerà alcuna pretesa 

di compenso aggiuntivo. Non è prevista alcuna forma di anticipazione.  

 

Qualora non si dovesse dare corso all’esecuzione dei lavori, nulla sarà dovuto all’Appaltatore per: 

- servizi non resi; 

- richieste di maggiorazioni sui compensi per incarichi parziali;  

- somme per il mancato utile sulle attività non rese;  

- somme a compensazione delle spese e dell’utile tra quanto programmato e poi non eseguito;  

- costi per studio della lettera di invito e relativi allegati e partecipazione;  

- indennizzi o pretese di ogni sorta. 

 

ART. 3 Modalità di pagamento e liquidazione dei corrispettivi 

La Stazione Appaltante provvederà al pagamento e liquidazione degli onorari relativi al servizio di cui al 

presente capitolato, soggetti alle ritenute fiscali di legge, oltre IVA e oneri previdenziali, previa 

autorizzazione espressa del RUP contenente la distinta spese tecniche e a seguito di presentazione di 

regolare fattura elettronica, secondo le seguenti modalità: 

1) 80% dell'importo contrattuale di quota parte del servizio con acconti calcolati in proporzione 

sugli Stati di Avanzamento Lavori riconosciuti alla ditta esecutrice al momento 
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dell’emissione del certificato di pagamento, al netto della quota di recupero progressivo 

dell’anticipazione ove prevista e della ritenuta di garanzia dello 0,50%; 

2) 10% dell'importo contrattuale di quota parte del servizio all’emissione ed approvazione del 

SAL corrispondente al conto finale e della relativa relazione sul conto finale; 

3) 10% dell’importo contrattuale di quota parte del servizio a saldo finale entro sette giorni 

dall’emissione del certificato di verifica di conformità del servizio, che avverrà comunque 

all’approvazione del certificato di regolare esecuzione e della consegna di tutta la 

documentazione tecnico amministrativa a corredo dell’opera richiesta dal RUP (certificati, 

dichiarazioni, schemi, libretti, elaborati “as-built”, manuali d’uso, pareri positivi rilasciati, 

ecc..). 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1 della Legge 13/08/2010 n. 136, i pagamenti saranno effettuati mediante 

accredito sul conto corrente dedicato corrispondente indicato dal professionista nell’apposita 

dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari. Il professionista si impegna a indicare in tutte le 

fatture elettroniche emesse, nonché nei pagamenti con i propri fornitori o subappaltatori relativi alla 

presente commessa, il CIG indicato nella determina di affidamento del servizio in oggetto, gli estremi 

della Determina a Contrarre, il riferimento “Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. 

Il RUP emette, entro 10 (dieci) giorni dal verificarsi del diritto al pagamento, la distinta di liquidazione 

dei compensi, comprensiva di ogni spesa e competenza dovuta in relazione alle fasi sopra indicate. Gli 

oneri di rivalsa previdenziale e quelli fiscali per l’imposta sul valore aggiunto sono a carico della Stazione 

Appaltante.  

Accertata l’ottemperanza agli obblighi disciplinati nel presente capitolato ed accertato l’assolvimento 

degli obblighi di regolarità contributiva, secondo quanto previsto dalla normativa vigente (DURC e/o 

certificato rilasciato dalle casse previdenziali degli ordini professionali di competenza), i pagamenti 

saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura elettronica emessa a seguito di 

ricezione della distinta di liquidazione dei compensi. 

 

Qualora, per qualsiasi motivo, non si dovesse procedere con l’esecuzione di tutte le opere previste, il 

corrispettivo spettante sarà calcolato detraendo proporzionalmente gli importi corrispondenti agli 

interventi da non eseguire. 
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ART. 4 Condizioni per l’affidamento dell’incarico 

Ai fini dell'affidamento del Servizio oggetto del presente atto, l’operatore economico, contestualmente 

alla presentazione dell’offerta, dovrà dichiarare il possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 

94 e successivi del D.Lgs. 36/2023 e dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 100 del D.Lgs. 36/2023, 

come dettagliati nei documenti dell’affidamento (Lettera di invito). 

 

ART. 5 Tracciabilità dei flussi finanziari 

Allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi all'appalto in oggetto, l'affidatario 

del servizio di cui trattasi assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della L. 136/2010 e ss.mm.ii.. Tutti i movimenti devono essere registrati su conti correnti dedicati e, salvo 

quanto previsto dall'art. 3, terzo comma, della suddetta legge 136/2010, devono essere effettuati 

esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale.  

 

ART. 6 Casella di posta elettronica certificata per la trasmissione delle comunicazioni 

Contestualmente alla presentazione dell’offerta, il professionista indica il proprio indirizzo di posta 

elettronica certificata a cui saranno trasmesse tutte le comunicazioni relative allo svolgimento 

dell’incarico. 

 

ART. 7 Garanzie definitive e polizze assicurative  

Ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. per la sottoscrizione del contratto 

l'affidatario deve presentare una garanzia definitiva pari al 5 per cento dell'importo contrattuale, a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, secondo lo schema tipo 1.2 o 1.2.1 del Decreto del Ministro 

dello Sviluppo Economico n. 193 del 16/09/2022. 

Inoltre, alla stipula del contratto l’affidatario del servizio di cui trattasi, ferme restando le disposizioni di 

legge in materia di responsabilità professionale legata all’attività di Direzione lavori, Coordinamento 

della Sicurezza e servizi tecnici connessi, deve essere munito di una polizza di Responsabilità Civile 

Professionale, secondo lo schema tipo 2.2 del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 193 

del 16/09/2022. Tale polizza copre la responsabilità professionale per i rischi derivanti da errori od 

omissioni nello svolgimento delle prestazioni affidate, che abbiano determinato, a carico della 

Amministrazione nuove spese e/o maggiori costi.  
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La mancata presentazione della polizza da parte del Professionista incaricato esonera la Stazione 

Appaltante dal pagamento delle competenze professionali. 

 

ART. 8 Condizioni e modifiche del contratto 

Il contratto può essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nei termini, casi e modalità 

disciplinati all’art.120 del D.Lgs.36/2023 e ss.mm.ii.. Nei casi di modifica contrattuale per: 

- (art.120, comma 1, lett.b) la sopravvenuta necessità di servizi supplementari, non previsti 

nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente allo stesso tempo: 

- risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 

- comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

- (art.120, comma 1, lett.c) per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi 

necessarie in corso di esecuzione dell’appalto per effetto delle seguenti circostanze 

imprevedibili da parte della stazione appaltante, fatti salvi gli ulteriori casi previsti nella 

legislazione di settore: 

1) le esigenze derivanti da nuove disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti 

sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni 

oggetto dell'intervento; 

3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione; 

4) le difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle 

parti in base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della progettazione; 

il contratto può essere modificato solo se l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del 

valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, la limitazione si applica al valore di 

ciascuna modifica. Il contratto può parimenti essere modificato, oltre a quanto previsto dal comma 1 del 

richiamato art. 120 del Codice, senza necessità di una nuova procedura, sempre che nonostante le 

modifiche, la struttura del contratto e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate, se il 

valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'art. 14 del Codice; 

b) il 10% del valore iniziale del contratto di servizi; in caso di più modifiche successive, il valore è 

accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche. 
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Ai sensi dell’art. 120 comma 9 del D.Lgs. 36/2023, qualora in corso di esecuzione del servizio si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo 

del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni 

originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 

 

ART. 9 Revisione dei prezzi 

Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., qualora nel corso di esecuzione del contratto, al 

verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini una variazione, in aumento o in 

diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi sono 

aggiornati nella misura dell’ottanta per cento del valore eccendente la variazione del cinque per cento 

applicata alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici, 

anche disaggregati, dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli 

indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

 

ART. 10 Penali 

Qualora non vengano rispettati i termini prestabiliti per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, salvo 

proroghe che potranno essere concesse per giustificati motivi e previa istanza da presentarsi prima 

dell’esaurimento dei termini contrattuali - e comunque solo nel caso in cui la proroga non pregiudichi gli 

interessi della Amministrazione - viene applicata, per ogni giorno di ritardo, una penale, pari all’uno per 

mille dell’importo netto contrattuale, sino a un massimo del dieci per cento dell’importo 

contrattuale.  

Nel caso di gravi ritardi o inadempimenti del professionista, tali da compromettere la buona riuscita delle 

prestazioni contrattuali, il RUP potrà procedere alla contestazione degli addebiti al professionista, 

secondo le modalità previste dall’art. 122 del D.Lgs. 36/2023, sino ad arrivare a proporre la risoluzione 

del contratto alla Stazione Appaltante. 

È fatta salva per la Stazione Appaltante la possibilità di richiedere il risarcimento dei danni causati dal 

professionista, anche oltre il limite del 10 per cento dell’importo netto contrattuale. 

 

ART. 11 Subappalto 
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L’Affidatario dei servizi può avvalersi del subappalto esclusivamente nei limiti e nel rispetto dell’art. 119, 

del D.Lgs. 36/2023, purché abbia dichiarato tale volontà in sede di offerta; in caso di mancata 

espressione della volontà di avvalersi del subappalto, il subappalto è vietato. 

In ragione delle specifiche caratteristiche del presente appalto, non possono costituire oggetto di 

subappalto le prestazioni principali di direzione lavori e coordinamento della sicurezza, fatta eccezione 

per l’esecuzione di rilievi e misurazioni, direzione operativa di cantiere, nonché per le attività di 

consulenza specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, acustico e ad altri settori non attinenti 

alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, ai 

sensi dell’art. 119, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, 

lettera d) del D.Lgs. 36/2023. 

Il subappaltatore deve essere qualificato per i servizi che intende assumere.  

L’Affidatario che abbia dichiarato in sede di gara di volersi avvalere del subappalto deve richiedere 

appropriata autorizzazione all'Ente, corredata dal contratto di subappalto. L'Ente, verificato il possesso 

dei requisiti generali e speciali in capo al subappaltatore, provvederà al rilascio dell’autorizzazione entro 

trenta giorni dalla richiesta. Trascorso detto termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto, ai sensi dell’art. 119, comma 6 del 

D.Lgs. 36/2023. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3 del D.Lgs. 

36/2023. 
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PARTE SECONDA - NORME PER LO SVOLGIMENTO DELLA DIREZIONE DEI LAVORI 

ART. 12 Contenuti e modalità di svolgimento della direzione dei lavori 

L’attività di Direzione dei Lavori dovrà essere svolta secondo quanto previsto dall’art. 114 del D.Lgs. 

36/2023 e dall’allegato II.14 del Codice relativo a “Direzione lavori e dell’esecuzione. Svolgimento 

attività fase esecutiva. Collaudo e verifica di conformità”. 

Il Direttore Lavori dovrà controllare il rispetto del cronoprogramma e verificare la concreta realizzazione 

delle opere previste in progetto impartendo all’impresa le necessarie disposizioni. Il mancato 

adempimento da parte dell’impresa, con la tempestività dovuta in relazione alla gravità 

dell’inadempimento, dovrà comportare la segnalazione del comportamento omissivo al RUP.  

Oltre ai compiti indicati all’art. 1 dell’allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023, nel contesto dell’incarico di 

Direzione dei Lavori si ritengono ricomprese le seguenti attività: 

a) consegna, raccolta e controllo di tutte le certificazioni, dichiarazioni, schemi ed elaborati “as 

built” prodotti dalla/e impresa/e esecutrice/i;  

b) redazione di varianti e/o elaborati progettuali “as built” per le lavorazioni che hanno subito 

modifiche impartite ed autorizzate in corso d’opera e relativa contabilità;  

c) aggiornamento dei manuali d’uso e manutenzione;  

d) predisposizione di eventuale documentazione per l’ottenimento dei pareri, nulla osta ed 

autorizzazioni, da parte degli enti preposti;  

e) attività connesse alle consegne parziali o d’urgenza dei lavori o di componenti a piè d’opera, 

comprensive della stesura dei relativi verbali di consegna, della contabilizzazione e 

rendicontazione dello stato di consistenza dei materiali, etc.. 

Al termine dei lavori, il Direttore Lavori dovrà provvedere a: 

• emettere il certificato di ultimazione dei lavori; 

• comunicare l'ultimazione dei lavori alle autorità competenti; 

• compilare il conto finale e la relazione relativa; 

• trasmettere al RUP tutta la documentazione tecnico-amministrativa, le certificazioni, 

dichiarazioni, schemi ed elaborati “as built” prodotti dalla/e impresa/e esecutrice/i, libretti e 

manuali d’uso e manutenzione, etc.;  

• emettere il certificato di regolare esecuzione;  

• predisporre la relazione DNSH. 
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Per le prestazioni che non richiedono obbligatoriamente lo specifico intervento del Direttore dei Lavori 

e che possono prescindere da apprezzamenti o valutazioni attinenti alla discrezionalità tecnica 

specialistica, egli può avvalersi di propri assistenti (Direttore Operativo – Ispettore di Cantiere). 

La decisione del Direttore dei Lavori di avvalersi di tali ulteriori figure rispetto a quanto oggetto di 

affidamento non può comportare in alcun caso ulteriori compensi o indennizzi.  

L’attività dei suddetti assistenti avviene sotto la stretta e personale responsabilità del Direttore dei 

Lavori, che ne risponde sotto ogni profilo. 

I compiti degli eventuali direttori operativi possono essere affidati dal Direttore dei Lavori tra quelli definiti 

all’allegato II.14 del D.Lgs.36/2023. Tali assistenti rispondono della loro attività direttamente al Direttore 

dei Lavori. 

 

Alla Direzione Lavori spetta il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso rilievi in cantiere e verifica dei documenti contabili. La Direzione Lavori è tenuta a 

sottoscrivere tutti i documenti contabili previsti per legge compresi i SAL/Stato Finale ed i Certificati di 

pagamento. 

 

L’operatore economico in fase di direzione dei Lavori dovrà organizzare in modo stabile e continuativo 

presso l’area di cantiere l’ufficio di direzione lavori, monitorando e aggiornando costantemente il 

progetto per la redazione degli “as built” finali. 

Il Direttore dei Lavori dovrà garantire, nelle forme ritenute più opportune, la costante reperibilità 

nell’orario di lavoro dell’impresa, propria o di un proprio collaboratore, per tutta la durata dei lavori; dovrà 

comunque garantire la propria personale presenza in cantiere almeno 1 (una) volta alla settimana e 

comunque ogni qualvolta vengano svolte in cantiere lavorazioni particolarmente importanti e 

significative, da documentare tramite annotazioni (anche sul Giornale dei lavori che dovrà essere tenuto, 

custodito e aggiornato in conformità con la normativa vigente), verbali e/o documentazione fotografica 

di supporto in merito a quanto rilevato, riscontrato, impartito e disposto, nonché, se del caso, alle 

decisioni prese ed alle misure adottate.  

Nel corso delle lavorazioni di cantiere più strategiche, più critiche, più delicate e/o comportanti rischi 

particolari per la sicurezza dei lavoratori e/o rischi da interferenza non eliminabili, con particolare 

riferimento a quanto indicato nel D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., la Direzione Lavori, unitamente al CSE, 

dovrà garantire una presenza continuativa e costante nei luoghi interessati dalle attività indicate, fino al 
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loro completo compimento ed esecuzione in sicurezza e fino al ripristino delle normali condizioni di 

sicurezza e funzionalità dei luoghi interessati dall’intervento. 

 

Il Direttore dei Lavori effettuerà rendicontazioni periodiche, con cadenza quindicinale e con messa a 

disposizione in forma digitale al RUP dei verbali di sopralluogo - visita di cantiere e/o relazioni sintetiche, 

estrapolate, fra l’altro, dal giornale dei lavori. 

In considerazione del tipo di finanziamento che sovvenziona la realizzazione dell’intera opera, la 

Direzione Lavori dovrà costantemente coadiuvare il RUP nella richiesta ed ottenimento, da parte di chi 

eseguirà materialmente i lavori, di tutta la documentazione tecnico-amministrativa, nessuna esclusa, 

necessaria ad assolvere agli obblighi di monitoraggio imposti dai fondi PNRR. Inoltre, unitamente al 

RUP, dovrà porre in atto tutte le azioni necessarie al raggiungimento delle milestone e target dettati 

dalla Missione PNRR in cui è inserito l’intervento di cui trattasi (M5C1 – Investimento 1.1). 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l'utilizzo di programmi di contabilità digitale, che usano 

formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie. Tali 

programmi di contabilità digitale devono essere in grado di garantire l'autenticità, la sicurezza dei dati 

inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti competenti. I programmi di contabilità digitale devono 

essere preventivamente accettati dal RUP, che ne verifica l'affidabilità, l'idoneità e la conformità alle 

prescrizioni contenute nel presente Allegato.  

La compilazione dei libretti delle misure deve essere effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato in apposito verbale e in contraddittorio con 

l'esecutore. 

 

ART. 13 Termini di esecuzione della Direzione dei Lavori 

Le prestazioni relative alla Direzione dei Lavori decorreranno dalla data del verbale di consegna dei 

lavori all’impresa appaltatrice e si concluderanno, secondo i tempi stabiliti per la realizzazione delle 

opere dal progetto esecutivo, con il termine delle stesse e con la conclusione positiva dell’intervento, 

fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione. 
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PARTE TERZA - NORME PER LO SVOLGIMENTO DEL COORDINAMENTO DELLA 

SICUREZZA  

ART. 14 Compiti del coordinatore per la sicurezza 

L’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) da parte dell’operatore 

economico in possesso dei requisiti prescritti dal D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. comprende lo 

svolgimento di tutti i compiti, obblighi e prescrizioni previsti per tale figura dal D.Lgs. n. 81/2008 nonché 

secondo le esigenze dell’opera da progettare.  

Detta prestazione verrà svolta sotto la supervisione del Responsabile dei Lavori (RUP) e del Servizio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro, forniture e manutenzioni dei beni mobili e immobili dell’ASPAL, 

precisando che tutte le responsabilità fino al compimento dell’opera saranno comunque a carico del 

Professionista incaricato. 

 

ART. 15 Contenuti e modalità di svolgimento del coordinamento della sicurezza 

Dato atto che durante la progettazione dell'opera, il Coordinatore per la Progettazione ha provveduto a: 

- redigere il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1 del D.Lgs. 

81/2008; 

- predisporre un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, contenente le informazioni utili 

ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 

durante la realizzazione dell'opera, al Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori competeranno, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività: 

- trasmissione notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 81/2008;  

- assistenza relativa agli adempimenti imposti alla stazione appaltante da norme cogenti;  

- coordinamento tra il piano di sicurezza e coordinamento e i piani operativi di sicurezza 

presentati dalle imprese e garanzia della loro coerente e fedele attuazione nel corso dei lavori;  

- garanzia della sicurezza del cantiere e dell'informativa di cantiere ai soggetti esterni coinvolti 

dai lavori, anche con il supporto della stazione Appaltante;  

- adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento e del fascicolo di cui al D.Lgs. n. 

81/2008, in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando 

le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere;  

- verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

- supporto al Direttore dei lavori (se diverso dal CSE) in tutte le mansioni di cantiere;  



 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) Missione M5 - Componente 1 (M5C1) - Investimento 
1.1. “Potenziamento dei Centri per l’impiego” Piano di Potenziamento CPI – Adeguamento strumentale e 

infrastrutturale 

SERVIZIO SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO, FORNITURE 
E MANUTENZIONI DEI BENI MOBILI E IMMOBILI 
 
 

 

      

    

ASPAL • AGENZIA SARDA PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO www.aspalsardegna.it  
     Pag.16 di 21 

 

 

- verifica e controllo della completezza e regolarità della documentazione fornita dall'appaltatore 

dei lavori e dai subappaltatori, ai sensi di legge;  

- verifica dell'avvenuta e specifica formazione da parte delle rispettive imprese esecutrici, del 

personale impiegato in cantiere in tema di sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008;  

- segnalazione al RUP di anomalie nella gestione in sicurezza del cantiere; 

- sospensione, in caso di pericolo grave e imminente riscontrato, di singole lavorazioni fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate;  

- verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, dell'applicazione, da parte delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e della corretta 

applicazione delle relative procedure di lavoro; 

- verifica dell'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento, assicurandone la coerenza 

con quest'ultimo, ove previsto, e adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento e del 

fascicolo in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando 

le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere e verifica che le 

imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

- organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed 

del coordinamento delle attività nonché della loro reciproca informazione; 

- verifica dell'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza 

in cantiere; 

- segnalazione al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle 

imprese e ai lavoratori autonomi interessati, delle inosservanze alle disposizioni del D.Lgs. 

81/2008 e alle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento ed eventuale proposta di 

sospensione dei lavori, allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o 

di risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti 

alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 

coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria 

locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

- sospensione, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, delle singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 



 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) Missione M5 - Componente 1 (M5C1) - Investimento 
1.1. “Potenziamento dei Centri per l’impiego” Piano di Potenziamento CPI – Adeguamento strumentale e 

infrastrutturale 

SERVIZIO SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO, FORNITURE 
E MANUTENZIONI DEI BENI MOBILI E IMMOBILI 
 
 

 

      

    

ASPAL • AGENZIA SARDA PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO www.aspalsardegna.it  
     Pag.17 di 21 

 

 

 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà garantire la propria personale costante 

presenza in cantiere, e comunque ogni qualvolta vengano svolte lavorazioni a rischio elevato e 

comunque se individuate come tali nel PSC, assicurando comunque la reperibilità durante l’orario di 

lavoro dell’impresa. Egli effettuerà rendicontazioni periodiche, con cadenza almeno quindicinale, e con 

messa a disposizione in forma digitale al RUP dei verbali di coordinamento e delle relazioni sintetiche 

delle attività, anche con l’ausilio di eventuale documentazione fotografica di supporto. 

 

ART. 16 Termini di esecuzione dei compiti di CSE 

Le prestazioni relative al Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione decorreranno dalla data 

del verbale di consegna dei lavori all’impresa appaltatrice e si concluderanno, secondo i tempi stabiliti 

per la realizzazione delle opere dal progetto esecutivo, con il termine delle stesse e con la chiusura 

contabile, l’invio del Certificato di Ultimazione dei lavori e il completo sbaraccamento del cantiere.  
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PARTE QUARTA - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

ART. 17 Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

Ai sensi dell'articolo 57 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, l’appalto rientra nel campo di applicazione del 

D.M. 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022, in vigore dal 4 dicembre 2022, recante 

“Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 

l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per 

interventi edilizi”. 

Per maggiore dettaglio circa la rispondenza alla normativa in materia di Criteri Ambientali Minimi si 

rimanda agli elaborati del Progetto Esecutivo. 

 

ART. 18 Valutazione conformità al principio DNSH 

L’appalto è finanziato tramite i dispositivi previsti nel Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza 

(PNRR) nell’ambito della Missione M5 - Componente 1 (M5C1) - Investimento 1.1. “Potenziamento dei 

centri per l’impiego”. Le amministrazioni titolari di misure e i soggetti attuatori devono valutare tramite 

un processo a due stadi (ex ante ed ex post) la conformità al principio DNSH in coerenza con la Guida 

Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) 

(allegata alla circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 22 del 14 maggio 2024 e modifiche 

successive) che ha lo scopo di supportare l’amministrazione nella valutazione standardizzata della 

coerenza ai suddetti criteri di DNSH, tramite delle schede tecniche e check list di verifica e controllo.  

Nella fase di esecuzione sono richiesti i seguenti adempimenti: 

• Controllo della documentazione e dei mezzi di prova messi a disposizione dall’impresa 

inerenti al rispetto dei requisiti DNSH di materiali e forniture, nell’ambito dell’attività di 

accettazione da parte della Direzione Lavori. 

• Relazione del Direttore dei Lavori sul rispetto del DNSH in fase di esecuzione, redatta 

nell’ambito del CRE. 

• Check list di verifica e controllo Ex Ante ed Ex Post di cui alla Guida Operativa del DNSH, 

per quanto di competenza della Direzione Lavori. 

 

ART. 19 Validità del contratto 

Il contratto di cui il presente Capitolato fa parte, è impegnativo per il Professionista incaricato dal giorno 

https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2022-08/GURI_183_06_08_22_DM_Edilizia.pdf
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della trasmissione unitamente alla determinazione di aggiudicazione cui è allegato. 

 

ART. 20 Inadempienze del Professionista 

Qualora l’operatore economico incaricato, cui sia stato conferito il Servizio in oggetto, non accetti o non 

esegua parte dell’incarico, nella liquidazione del compenso non verrà corrisposta la maggiorazione per 

l’incarico parziale ed inoltre al professionista recedente o inadempiente verranno addebitati anche i 

maggiori oneri che l’Amministrazione incontrerà per l’espletamento da parte di altro professionista delle 

parti di incarico non assolte. 

Nel caso in cui l’operatore economico incaricato non ottemperi alle prescrizioni impartite dal RUP, questi 

ne informa il Direttore del Servizio Sicurezza dei luoghi di lavoro, forniture e manutenzione dei beni e 

immobili, il quale, sentito l’operatore economico, decide in merito con provvedimento immediatamente 

esecutivo. 

Il professionista potrà essere ritenuto responsabile, e tenuto al risarcimento del danno nei confronti 

dell’ASPAL, nel caso in cui quest’ultima incorra in riduzioni o revoca del finanziamento PNRR, per motivi 

legati a carenza di documentazione che debba essere prodotta dallo stesso, in adempimento alle 

prescrizioni legate ai fondi PNRR, tra cui si elencano, a titolo meramente illustrativo e non esaustivo: 

dichiarazioni incomplete o mendaci sui titolari effettivi e sull’assenza di conflitti di interessi, 

documentazioni utile alla dimostrazione del rispetto del principio del DNSH e dei CAM, mancato 

raggiungimento dei Milestone e Target legati a finanziamento. 

 

ART. 21 Controversie 

Qualunque controversia dipendente dal conferimento dell’incarico, che non sia stato possibile comporre 

in via amministrativa, verrà deferita al giudizio di un Giudice Ordinario del Tribunale competente per 

territorio, con esclusione del Collegio Arbitrale. 

In pendenze del giudizio sopra citato, l’operatore economico incaricato non è sollevato da alcuno degli 

obblighi previsti nel presente Capitolato. 

 

ART. 22 Trattamento dati personali e privacy 

L’operatore economico si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni 

e sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
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dall’attività svolta nell’ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal Regolamento 

(UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dall’Amministrazione. 

Ai sensi del codice della privacy di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, si autorizzano 

reciprocamente il trattamento dei dati personali per la formazione di pubblicazioni, brochure, siti web e 

di tutte le correnti operazioni tecnico-amministrative delle proprie strutture organizzative. 

Tutti i dati saranno trattati ai sensi del D. Lgs 196/2003, dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 come attuato 

dal D.Lgs. 101/2018 e secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

ART. 23 Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente documento si fa riferimento alle norme del Codice 

Civile e alla specifica Legge in vigore per la regolamentazione di incarichi professionali. 


